
La resistenza afghana Un ritiro tormentato 

Imboscata ad un convoglio Secondo i mujaheddin 
di Mosca vicino catturati otto mezzi 
alla frontiera pakistana e cinquanta jeep 

«Abbiamo uccìso quattro sovietici 
e abbattuto due elicotteri» 
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Quattro «consiglieri» sovietici sono caduti in una im
boscata tesa dai mujaheddin sulla strada tra Arikhel e 
Kabul, in Afghanistan. Lo dicono fonti della guerri
glia, e se la notizia è vera, sono i primi militari sovieti
ci a essere uccisi da oliando Mosca domenica scorsa 
ha iniziato il ritiro delle truppe. Il presidente dell'Al
leanza Hekmatyar afferma che per ora è esclusa la 
restituzione di qualunque prigioniero sovietico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL KRTMETTO 
m PESHAWAR. Se le notizie 
diffuse ieri a tarda sera dalla 
Resistenza afghana qui a Pe-
shawar sono esatte, quattro 
•consiglieri» sovietici sono 
stati uccisi dai mujaheddin in 
una imboscata tesa a un con
voglio partito da Alikhel non 
lontano dalla frontiera con il 
Pakistan e diretto a Kabul. So
no le prime vittime sovietiche 
dal 15 maggio, giorno d'inizio 
del ritiro. Le speranze che i 
guerriglieri si astenessero dal-
l'attaccare le truppe di Mosca 
in ritirata sono gii svanite 
quindi a soli tre giorni dall'ini
zio della smobilitazione sovie
tica. Una scelta, quella della 
guerriglia, difficilmente com
prensibile perché può avere 
unicamente l'effetto di rallen
tare la partenza dei soldati 
dell'Armata rossa e di offrire il 

pretesto per massicce rappre
saglie. Fonti vicine a Gulbadin 
Hekmatyar, l'oltranzista isla
mico che presiede l'Alleanza 
dei sette principali movimenti 
di guerriglia, Ieri sera hanno 
cosi giustificato gli agguati ai 
sovietici: «Non torniremo loro 
alcun lasciapassare per il riti
ro, perché sono aggressori. 
Essi non hanno firmato alcun 
accordo con noi, perciò non 
siamo tenuti a lasciarli transi
lare tranquillamente». Una in
transigenza che si estende an
che alla questione di un even
tuale scambio di prigionieri 
tra le parti: «Ogni trattativa è 
sospesa. Rilasceremo I prigio
nieri sovietici solo quando l'A
fghanistan sarà sotto il pieno 
controllo dei mujaheddin e 
chiederemo la restituzione 
degli afghani collaborazionisti 

.**. 

che saranno processati da tri
bunali islamici». 

I guerriglieri hanno com
piuto sulla strada tra Alikhel e 
Kabul quello che non era riu
scito loro domenica ai danni 
della poderosa autocolonna 
sovietica mossasi da Jalatabad 
verso Kabul. Anche domenica 
i ribelli avevano tentato alme
no tre volte di tendere agguati 
alle truppe in ritirata, ma a 
quanto pare gli elicotteri so

vietici avevano stroncato gli 
attacchi sul nascere. L'imbo
scata di ieri invece sarebbe 
stata devastante. Oltre ad uc
cidere quattro militari di Mo
sca i mujaheddin avrebbero 
abbattuto due elicotteri e cat
turato otto mezzi corazzati e 
cinquantacinque tra jeep e ca
mion. La cittadina di Alikhel 
sarebbe sotto «il pieno con
trollo dei mujaheddin», che 
portano a tredici il numero dei 

distretti; passati in loro mano 
nelle ultime tre settimane. So
no aree situate in prevalenza 
nella fascia confinaria a est di 
Kabul. 

La guerra dunque continua, 
il che era prevUo, ma non 
continua solo tra afghani. I ri
belli non paiono decisi a «per
donare» i sovietici e soprattut
to intendono dimostrare che 
condizioni di sicurezza e ga
ranzie di stabilità si possono 

raggiungere solo trattando di-
nulamente con loro. Lo ave
vano già detto quando a Gine
vra fu firmato in loro assenza 
l'arrordo tra Pakistan e 
Afghanistan, garanti Usa e 
Urss, incentrato sulla partenza 
delle forze sovietiche entro la 
metà del febbraio '89. Lo riba
discono ora traducendo quel
la scelta programmatica in 
concrete, sanguinose azioni 
di guerra. 

Quando Diego Cordovez 
dice che il ritiro sovietico 
comporta un «mutamento 
fondamentale» nella situazio
ne afghana e aggiunge che 
•molte cose stanno avvenen
do e altre ancora accadran
no» esprime un giudizio larga
mente condiviso dagli osser
vatori. Ma i fatti di ieri lasciano 
ritenere che sarà un processo 

tormentato e tutt'altro che li
neare. Non meno tortuoso il 
cammino che l'emissario del-
l'Onu dovrà compiere per 
condurre in porto la missione 
affidatagli a Ginevra. Quella di 
avviare negoziati tra tutte le 
parti afghane in conflitto, cioè 
tra il governo di Najibullah e ta 
Resistenza. Presto Cordovez 
incontrerà ì capi della Resi
stenza. Non si sa dove avverrà 
l'incontro, ma saranno come 
minimo colloqui laboriosi. Al
cuni gruppi dell'alleanza, tra 
cui quello di Hekmatyar, han
no preannuncio piena ostili
tà alla missione del rappresen
tante delle Nazioni Unite. Al
tri, come quello del filomo-
narchico Pir Gailani, che gra
direbbe il ntomo dell'ex re 
dall'esilio in Italia, sono possi
bilisti. 

Verso la conferenza Pois 

Glasnost in tv a Mosca 
«Lo stalinismo 
è una maledizione» 
• • MOSCA. La durata del 
mandato del segretario gene
rale del Pcus potrebbe essere 
definita, tra breve, dalle nor
me di un'apposita legge. Lo 
ha lasciato capire Gneorghl 
Arbatov, direttore dell'Istituto 
«Stati Uniti e Canada» dell'Ac
cademia delle scienze del-
l'Urss in un'intervista rilasciata 
al •Washington Post». Secon
do Arbatov esisterebbero 
«buone prospettive, affinché 
norme di questo tipo vengano 
esaminate nel corso della 
prossima XIX Conferenza pan-
sovietica del Pcus. Che la in
novazione possa trovare 
sbocco nella conferenza lo ha 
anche confermato a Mosca 
uno dei vicesegretari del Ce 
del Pcus, Dimitri Lisovolik, il 
quale ha parlato ad un conve
gno di giovani imprenditori di 
varie nazionalità. In un'altra 
intervista allo stesso giornale 
americano e al settimanale 
•Newsweek», Valentin Fanin, 
direttore della agenzia sovieti
ca «Novosti», ha assicurato 
che non ci saranno significati
vi cambiamenti al vertice du
rante la conferenza di fine giu
gno. 

Un'altra novità l'ha, invece, 
annunciata ancora Arbatov. 
Alla domanda dei giornalisti 
statunitensi su chi fosse l'at
tuale responsabile delle que
stioni ideologiche, Arbatov ha 
risposto senza esitazione: 
•Alexander Jakovlev». E ciò 
ha contribuito ad alimentare 
ancora una volta le congettu
re sul molo di Yegor Ugaciov, 
il «numero due», ritenuto l'e
sponente più in vista dei con
servatori. 

Intanto dagli schermi della, 
tv altri «choc» per i telespetta
tori dell'Urss. Lunedi sera è 
stato mandato in onda un do

cumentario di due ore che era 
stato bloccalo per otto mesi. 
Si tratta di una sorta di film, 
dal titolo «Processo», che si 
riferisce, fornendo anche Im
magini originali d'epoca, ai 
processi del '37, durante Sta
lin. Sono stati mandati In onda 
anche spezzoni mediti, coite 
quelli relativi al processo nel 
confronti di Bukharin (c 'è 
un'intervista alla vedova Lari-
nache ha definito Stalin «astu
to, perfido e vendicativo»), 
riabilitato alla memoria sol
tanto nello scorso mese di 
febbraio. Il filmato riferisce 
sul periodo della collettivizza
zione forzata delle campagne, 
sui crimini di Stalin e sulla 
guerra contro l'invasore nazi
sta. Gli autori hanno badato a 
fornire al telespettatore anche 
testimonianze di anziani iscrit
ti al partito che hanno giustifi
cato le durezze di un periodo 
storico che sono servite a di
fendere l'Urss. 

La Pravda, organo del Pcus, 
ieri ha elogiatoli tono distac
cato degli autori del film-do
cumentario i quali hanno avu
to il merito di raccontare «pe
riodi difficilissimi della storia 
dell'Urss» e hanno mostrato 
•come le trasgressioni di Im
portantissimi principi demo
cratici abbiano recato enormi 
danni alla causa dell'edifica
zione della società socialista». 
Il film si conclude con una fra
se di un economista: «Lo stali
nismo è una maledizione che 
incombe da decenni sul no
stro popolo. Dobbiamo trova
re il coraggio di tagliare il cor
done ombelicale che con* 
§iunge la nostra società alle 

eviazioni dal leninismo». Il 
documentario informa anche 
che i processi a cavallo degli 
anni '37-'38 costarono la vita 
a non meno di 40mila dirigen
ti. 

Gli ostacoli ora vengono da Parigi e Londra 

Mosca è pronta a filmare 
il trattato fra Cee e Comecon 
Mosca rilancia la prospettiva di un accordo tra la 
Comunità europea e il Comecon da siglare a breve 
scadenza, prima della conclusione della presidenza 
tedesca Cee a fine giugno, Gorbaciov e il primo mini
stro dell'Urss Rizkov hanno assicurato al ministro 
dell'Economìa tedesco federale Bangemann che non 
ci sono più ostacoli per la stipula del trattato. Difficol
tà, però, sembrano venire da parte occidentale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BONN Secondo i diri
genti del Cremlino sarebbe 
ancora possibile siglare l'inte
sa tra la Comunità europea e il 
Comecon, l'organizzazione di 
cooperazione economica dei 
paesi dell'Est, entro la fine dì 

giugno, ovvero prima che sca-
a la presidenza tedesca del 

Consiglio Cee. Tanto Gorba
ciov che il primo ministro Ni-
kotai Rizkov, ncevendo lunedì 
il ministro lederale dell'Eco
nomia Martin Bangemann, 
hanno anzi insistito perché il 
governo tedesco «faccia la 
sua parte» per affrettare i tem
pi, Le sollecitazioni sovietiche 
sono state accolte con favore 
a Bonn: si sa che propno la 
conclusione dell'intesa Cee-
Comecon, per la quale si sta 
trattando ormai da molti mesi, 

era uno degli obiettivi princi
pali che il governo federale si 
era posto per la sua presiden
za. I ritardi accumulati dal ne
goziato, che qualche tempo fa 
sembrava essersi impantanato 
per motivi in parte inspiegabi-
Ii, avevano anzi creato disagio 
e qualche malumore nella ca
pitale tedesca. Sotto accusa, 
in particolare, l'atteggiamento 
assunto da due governi della 
Cee, quello francese e quello 
britannico, e da un governo 
orientale, quello rumeno. La 
maggiore obiezione sollevata 
da Parigi (almeno finché era 
al potere Chirac) e Londra, ri
guarda la «clausola dì Berli
no*, ovvero la (orma in cui, 
nella dichiarazione comune 
che sancirebbe il reciproco n* 
conoscimento tra le due orga

nizzazioni (dichiarazione che 
sarebbe già pronta nelle sue 
linee essenziali), figurerebbe 
lo status di Berlino ovest. Ora, 
stando a quanto ha riferito 
Bangemann dei suoi colloqui 
al Cremlino, la questione do
vrebbe essere stata superata; i 
dirigenti sovietici si sarebbero 
mostrati pronti ad accettare 
una formula che «corrisponde 
largamente» alle esigenze di 
principio degli occidentali. Se 
la «clausola di Berlino» non 
era dunque un paravento per 
nascondere altre resistenze, 
cosa che non si può esclude
re, visto che bntannicl e fran
cesi avevano sollevato il pro
blema in modo abbastanza 
strumentale e improvviso, 
senza neppure consultare i te
deschi che pure sono i mag-
ftiori interessati, su questo 
ronte la strada dovrebbe es

sere spianata. 

La resistenza della Romania 
appare invece più complessa. 
Alfe difficoltà già esistenti nel
le trattative Cee-Bucarest per 
la conclusione di un accordo 
commerciale bilaterale - diffi
coltà che a Bruxelles vengono 
fatte nsalire a una sene di 
sempre nuove e sempre inac
cettabili richieste da parte ru
mena - si sarebbe aggiunto un 
contrasto che opporrebbe Bu
carest agli altn paesi del Co

mecon, anche questo centra
to, in qualche modo, sulla 
«clausola di Berlino». Poiché 
non si vede proprio perché 
una soluzione per Berlino che 
andrebbe bene a Mosca, Pra
ga o Varsavia non debba an
dare bene anche a Bucarest, 
L'impressione, a Bonn, è che i 
rumeni stiano creando pro
blemi solo per strappare di più 
nelle trattative bilaterali. An
che in questo caso, però, la 
«accelerazione» sovietica do
vrebbe sortire qualche effetto 
positivo. 

E del fatto che Mosca abbia 
fretta, almeno quanto Bonn, 
nella capitale federale nessu
no dubita. L'accordo Cee-Co-
mecon è una cornice impor
tante per una serie di accordi 
economici e di scambi di tec
nologia con l'Occidente cui i 
sovietici tengono molto. In 
particolare, per quanto riguar
da la Repubblica federale, si 
sottolinea la concessione, 
qualche giorno fa, di un credi
to di tre miliardi e mezzo di 
marchi da parte della Deu
tsche Bank per la modernizza
zione dell'industria sovietica 
dei beni di consumo e i pro
getti di partecipazione finan
ziaria tedesca all'industna 
estrattiva della penisola di Ko-
la e quella petrolifera della Si-
bena occidentale. 

Tempio d'oro, l'assedio continua 

Ricoverato a Parigi lunedì, ieri è stato dimesso 

Leggera crisi cardiaca 
per Jean .Marie Le Pen 

Il leader del Fronte nazionale neofascista Jean Ma
rie Le Pen, che al primo turno delle presidenziali, 
aveva ottenuto un preoccupante 14,4% dei suffra
gi, è stato ricoverato nella serata di lunedì all'ospe
dale Amboroise Pare di Boulogne, vittima di un 
lieve incidente cardiaco. Le Pen all'inizio dell'an
no aveva fatto una pesante dieta per poi sottoporsi 
alla fatiche della campagna elettorale. 

Jean Marie Le Pen 

tm PARIGI Sottoposto a una 
serie di esami, Jean Mane Le 
Pen, che avrà 60 anni il prossi
mo 20 giugno, è rientrato al 
propno domicilio di Saint 
Cloud, nei dintorni di Pangi, 
nel tardo pomeriggio di ieri. 

Secondo la sua segretena 
tutto era cominciato con una 
forte febbre influenzale che 
aveva costretto Le Pen a non 
assistere, domenica mattina, 
alla riunione del gruppo parla
mentare neofascista a Grasse 
(Alpi Manttime) Il ricovero, 
come si è detto, si è reso ne

cessario il giorno dopo per so
praggiunte complicazioni re
spiratone e cardiache, sia pu
re di lieve entilà 

Avendo seguito, all'inizio di 
quest'anno, una intensa cura 
dimagrante in Svizzera per 
prepararsi allo scontro presi
denziale decisivo (dieci chili 
in meno in qualche settimana) 
e col peso di oltre cento co
mizi nell'arco di una lunghissi
ma campagna elettorale, Le 
Pen avrebbe semplicemente 
risentito di questa doppia fati-

Stragi sikh in India: 2~~~7 
in un giorno 44 vittime j f e * ^ 
• • NUOVA DELHI. Mentre prosegue l'assedio 
dei soldati indiani al tempio d'oro di Amritsar 
- dove da nove giorni sono asserragliati una 
sessantina di estremisti sikh - nel Punjab si sta 
consumando una strage senza precedenti: nel 
giro di 24 ore, tra lunedì e ieri, i sikh hanno 
ucciso 44 persone e ne hanno ferito numerose 
decine in una serie di assalti e di attentati in 
diversi villaggi della regione. L'agguato più 
sanguinoso e avvenuto nel villaggio di Sema
na, tra la folla al mercato: i terroristi hanno 
abbattuto a colpi di fucile 18 persone. Con le 
ultime stragi è salito a 1080 il numero delle 

ca' tale è la spiegazione data 
dai suoi collaboratori secon
do i quali il leader del Fronte 
nazionale ha già ripreso la 
normale attività politica e sarà 
candidato, quasi sicuramente, 
nell'ottava circoscrizione di 
Marsiglia dove al pnmo turno 
del 24 apnle scorso aveva ot
tenuto più del 29% dei voti 
contro 28% a Mitterrand, 12% 
a Barre, 11% a Chirac. 

Boxeur, velista, marciatore, 
maniaco insomma della «for
ma fisica» come nmedio a una 
preoccupante tendenza alla 
pinguedine, Le Pen sarebbe 
dunque pronto alla nuova fati
ca delle legislative (la campa
gna vera e propria comincerà 
lunedì pross.mo) per limitare i 
danni che la legge elettorale 
in due turni può provocare al 
gruppo parlamentare Fn forte 
di 33 membn ottenuti con la 
proporzionale. GAP 

vittime della violenza sikh dall'inizio dell'anno. 
Nel tempio d'oro - il più importante luogo 

di culto dei sikh - intanto la situazione diventa 
col passare delle ore sempre più drammatica. 
Gli estremisti asserragliatisi all'interno del 
complesso hanno ignorato l'ultimatum delle 
autontà indiane e hanno fatto fuoco contro 
alcuni elementi del corpo scelto dei «gatti ne-
n» che tentavano di irrompere in un edificio. 
Finora - come mostra la roto - ci sarebbero 
diversi lenti. Secondo le autorità indiane la 
recrudescenza delle violenze sikh avrebbe 
propno l'obiettivo di distrarre l'attenzione dal 
tempio in stato d'assedio. 
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